GIOBBE - IL 2° INTERVENTO DI DIO capp. 40-41 (10^ incontro)

il secondo intervento di Dio, si suddivide in due parti:

- una introduzione (6-14)

- il discorso vero e proprio che attira l'interesse su due animali misteriosi

  Behemot e Leviatan (ippopotamo e coccodrillo)

1. introduzione (6-14)

è il punto culminante posto tra il 1^ e il 2^ intervento di Dio:

- nel primo intervento:

  Di sfida Giobbe riguardo alla conoscenza e alla provvidenza dei segreti della creazione

  a. Giobbe ha ottenuto una vittoria: Dio gli ha parlato,

      non si è sdegnato stando in silenzio - non si è adirato fulminandolo

  b. Giobbe si sente travolto, non ha più parole, vorrebbe fermarsi qui

  c. Dio non accetta la ritirata, vuole che Gobbe lotti fino in fondo: Dio continua a parlare

- nel secondo intervento:

  Di sfida Giobbe a governare il mondo meglio di lui

2. secondo intervento:

- Giobbe accusava Dio di ingiustizia perchè castigava senza ragione e non puniva i malvagi

- ragionamento di Giobbe: quando due si affrontano in giudizio

  se uno è innocente (Giobbe) l'altro deve essere colpevole (Dio)

  Giobbe si sa innocente quindi Dio è colpevole

- Dio non contesta la prima parte (innocenza di Giobbe), ma rigetta l'impostazione:

  bisogna accusare l'uomo per giustificare Dio

  bisogna accusare Dio per giustificare l'uomo

- il motivo: la presenza del "malvagio";
  che succede se tra Dio e l'uomo si inserisce l'ostacolo del male?

  la distruzione del malvagio sarebbe una vittoria?

- prenda Giobbe il timone, se ne è capace:

  Giobbe sarà Dio e Dio gli canterà un inno di dolore (scambio delle parti)

Behemot e Leviatan (40,15-41,26)

sono due animali carichi di simbolismo

- la loro descrizione si rifà, con tratti fantastici ed iperbolici, all'ippopotamo e al coccodrillo

- rappresentano poteri sovrumani, ostili all'uomo e all'ordine della creazione

  forse del caos e della confusione

- il Leviatan, anche nella bibbia, è uno dei mostri marini che resistono

  al potere ordinatore di Dio (Is 27 e Ps 74)

- Giobbe non può confrontarsi con queste potenze e tantomeno può vincerle,

  ciò è riservato a Dio

Behemot 40,15-24

Leviatan 40,25-41,26

conclusione 41,1-3:

- nessuno mi ha dato per primo qualcosa che io debba rendergliela

- sotto i cieli ogni cosa mi appartiene

come interpretare i mostri caotici:

- ogni potere avverso all'uomo e all'ordine della creazione, che sfugge alla capacità umana

  rientra nel simbolismo di questi animali

- in chiave psicologica: i terrori ancestrali dell'uomo di fronte a poteri incomprensibili

- in chiave storica: le superpotenze che hanno in mano il destino dei popoli

  e che sembrano sfuggire ad ogni controllo:

  ippopotamo = Babilonia; coccodrillo = Egitto (cfr Ez 29,3-5)

- anche questi poteri non possono resistere a Dio

  si agitano, si agitano, ma Dio li domina

3. seconda risposta di Giobbe (42,1-6)

- Giobbe si è incontrato con Dio, questa esperienza religiosa gli fa scoprire:

  i limiti della creatura - un Dio molto più grande e vivo di quello conosciuto con lo studio

- assume l'atteggiamento del penitente:

  di fronte a Dio, buono e onnipotente, l'uomo si percepisce come il nulla

4. insegnamenti:

dall'introduzione = i rapporti uomo-Dio

a. alcuni commentano le disgrazie dicendo "è castigo di Dio" e

    pensano di far giustizia a Dio presentandolo come sovrano spietato e vendicatore

    (si condanna l'uomo per giustificare Dio)

b. altri per giustificare l'uomo condannano Dio:

    alla non esistenza: perché umilia l'uomo, gli toglie la libertà, lo distrae dalla terra

    alla inutilità: perché non interviene in favore della giustizia e lascia soffrire l'innocente

c. l'impostazione giudiziaria è parziale e ingiusta: si devono cercare altre impostazioni

    che comprendono anche la lode, l'amore, la fiducia e il problema della salvezza del

    "malvagio"

da Behemot e Leviatan = potenze incontrollabili i incomprensibili

non esiste potere terribile, oscuro, incontrollabile che sfugga a Dio: l'uomo si agita, ma è Dio che conduce l'uomo (nella mano di Dio - il mare e le onde - Paolo e Cristo)

dalla risposta di Giobbe = la conoscenza di Dio

la profonda esperienza religiosa fa conoscere un Dio vivo e vero, 

che supera il Dio studiato e "saputo"

